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P artiamo da Milano il 31 Dicembre, 
siamo in 16, destinazione Sri Lanka, 

l’isola di smeraldo. 

Colombo ci accoglie con un caldo umido 
e una natura incredibilmente rigogliosa, 
gli alberi hanno dimensioni enormi, ci 
sono palme di cocco e banani ovunque, 
il paesaggio è verdissimo, c’è tantissima 
acqua tra fiumi e laghi. 

Ci avviamo alla scoperta dell’isola ac-
compagnati da Rohan, la nostra otÝma 
guida che, forte della sua permanenza in 
Italia per ben 9 anni, parla un italiano 
quasi perfetto. 

Il Buddismo nel paese ha radici antichis-
sime, ne esistono testimonianze in siti 
che, oltre ad essere Patrimonio Unesco, 
sono a tutt’oggi meta di pellegrinaggio 
per migliaia di fedeli. 

Visitiamo Anuradhapura, centro religio-
so che comprende l’Albero Sacro ritenu-
to diretto discendente dell’albero sotto 

cui Siddharta ottenne l’illuminazione; il 
sito comprende Stupa colossali, la vasca 
per il lavaggio dei monaci, laghi artificiali 
e tanto altro.  

Meta imperdibile per chi visita lo Sri 
Lanka è Sigyria, ad oggi considerata 
l’ottava meraviglia del mondo. Si tratta 
di un‘immensa formazione rocciosa cir-
condata dalla giungla; la salita verso la 
sommità è impegnativa, ma una volta 
lassù la vista è spettacolare, ci aggiriamo 
tra i resti dell’antica fortezza che vi sor-
geva, ci sono ancora piscine e cisterne 
otÝmamente conservate e durate la 
discesa abbiamo modo di ammirare i 
famosi affreschi che decorano una lunga 
galleria scavata nella ripida roccia. 

Piacevole la giornata trascorsa a Kendy 
con il suo bel lago; dopo aver passeggia-
to nel Royal Garden, l’immenso giardino 
botanico che conta oltre 4000 specie di 
piante e fiori, è altrettanto piacevole 
perdersi tra la vivacità, i colori e i profu-
mi del suo mercato. Grazie a Rohan uno 
degli amici del gruppo riesce a coronare 
il sogno della sua vita… guidare un tuk 
tuk. 

Verso sera è prevista la visita al Dente di 
Buddha, il sito è interessante, ma molto 
affollato di pellegrini in preghiera, cer-
chiamo di essere il più possibile discreti 
e rispettosi. 



Ci addentriamo verso la regione delle 
montagne con le verdissime coltivazioni 
di the; imperdibile la visita ad una fab-
brica dove vediamo le varie fasi della 
lavorazione e possiamo fare una degu-
stazione del pregiato the del Cylon. 

Arriva il giorno più atteso di tutto il 
viaggio, la spedizione all’Adam Peak 
che con i suoi 2243 metri di quota sarà 
la meta da raggiungere. L'Adam Peak o 
Picco di Adamo è un luogo sacro per le 
quattro religioni; vi si recano in pellegri-

naggio Buddisti, Induisti, Musulmani e 
Cattolici. Iniziamo la salita alle 01.30 di 
notte perché per coprire i più di 1000 
metri di dislivello bisognerà salire gli 
oltre 5200 gradini che portano alla 
vetta. 

Nel periodo dei pellegrinaggi che va da 
dicembre a maggio il percorso è ben 
illuminato e salendo si può trovare 
tutto ciò che può servire, da caldissimi 
cappelli e guanti (lassù fa freddissimo), 
a cibo, bevande e fiori per le offerte. 
Arriviamo in vetta poco prima del sor-
gere del sole, c’è una calca incredibile 
di fedeli, la polizia fa circolare i pellegri-
ni davanti al tempio; sicuramente la 
cosa più affascinante è osservare con 
quanta fede arrivano lassù persone di 
tutte le età, mi hanno colpito varie 
mamme con tra le braccia bimbi picco-
lissimi. La discesa è stata, se possibile, 
ancora più impegnativa, ma piena di 
gioia. 

Proseguiamo il nostro giro puntando 
verso il sud dell’isola dove possiamo 
osservare anche i famosi pescatori sui 
pali e visitare poi Galle con la sua città 
vecchia, la città fortificata Patrimonio 

Unesco; è una meraviglia gironzolare 
tra edifici coloniali, gallerie d’arte, deli-
ziosi caffè e piccoli negozietÝ.   

Lo Sri Lanka resterà nel mio cuore non 
solo per le sue opere d’arte e per la sua 
natura, ma anche per la sua gente dol-
ce ed accogliente. 

Grazie a tutto il gruppo per questa bel-
lissima avventura.       

                                                      Giusi R. 
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